Manifesto Adriatico

Premesso che
la Risoluzione del Parlamento europeo del 27 settembre 2011

esorta

a incentivare l’utilizzo di mezzi di trasporto più sostenibili attraverso la combinazione di trasporti con mezzi pubblici, treni, spostamenti in bicicletta e a piedi, 

evidenziando altresì la necessità di promuovere azioni che contribuiscano allo sviluppo di un turismo alternativo, sostenibile ed accessibile a tutti;
i partner tecnici del Progetto Intermodal 
giunti alla sua conclusione, per quegli stessi motivi che hanno ispirato la Risoluzione Europea, hanno individuato nella pianificazione, organizzazione integrata e sistemica e nella conseguente sensibilizzazione e promozione del trasporto intermodale e sostenibile  la strategia  coerente per lo sviluppo del turismo del bacino adriatico.

i partner tecnici del Progetto Intermodal 
hanno ritenuto che sia possibile potenziare e promuovere l’accessibilità e favorire la mobilità, nell’area adriatica, di un crescente numero di persone e incentivare i soggiorni turistici, i viaggi di matrice culturale, i viaggi di lavoro o d’affari, anche attraverso il miglioramento delle infrastrutture,  delle reti di trasporto e della relativa  comunicazione  e promozione costituendo un volano per il futuro decollo di una destinazione comune: il  Bacino Adriatico.

i partner tecnici del Progetto Intermodal

oggi 30-03-2016 nel corso della Conferenza di Jesi-Ancona hanno dunque posto al centro dei lavori le pratiche di trasporto basate sull’intermodalità e la sostenibilità, avendo verificato che esse possono rappresentare un fattivo contributo allo sviluppo di un nuovo turismo adriatico.
i partner tecnici del progetto Intermodal 

affermano che il turismo rappresenta un’opportunità di sviluppo economico compatibile, non più invasivo e speculativo, perché  i moderni viaggiatori desiderano vivere esperienze reali, paesaggi non artificiali, incontrare comunità che vivono la loro quotidianità genuina, con il  loro cibo, con la loro cultura.

Pertanto
 i partner tecnici del progetto Intermodal 
 hanno elaborato la “Strategia comune sull’intermodalità nelle località turistiche delle zone costiere adriatiche” per sviluppare un turismo di esperienze,  stimolare l’incontro con le nostre comunità, con le nostre culture, e le nostre tradizioni.
Noi  partner  tecnici del progetto Intermodal

sottoscrivendo questo manifesto

affermiamo

che il mare Adriatico sulle cui sponde vivono molte patrie è una comune madre che ci lega e ci chiama ad un lavoro comune.

Per questo

l’impegno che ci siamo assunti e abbiamo iniziato a praticare è di farne un bacino il più possibile unito e interconnesso e di valorizzarne i prodotti turistici promuovendoli e commercializzandoli in modo coordinato in particolare rivolgendosi a quei potenziali turisti che vivono lontano da noi e possono pensare più facilmente alle piccole distanze che ci separano e apprezzare le buone pratiche di mobilità che esistono fra le nostre sponde e sulle nostre coste.

Queste offerte turistiche sinergiche rappresenteranno una novità in molti campi dell’economia e della cultura.

Per questo  noi partner tecnici del progetto Intermodal

ci impegniamo a proseguire nel percorso di sviluppo della intermodalità sostenibile , avviata con Intermodal, introducendo progressivamente modalità di prenotazione integrata  di servizi turistici e di mobilità, ingressi in musei e siti rilevanti, visite alle città d’arte e luoghi naturalistici, in tempo reale e in modo interconnesso.

La realizzazione di questa rete rappresenterà il definitivo passaggio dalla fase degli studi, delle buone pratiche e delle azioni pilota, alla fase operativa del progetto europeo Intermodal.

(firme)

